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Emanuele d’Angelo

Libretti biblici.  
Sulle Poesie sacre drammatiche di Apostolo Zeno

Nella sua Dissertazione sulle poesie drammatiche metastasiane, Ranieri de’ 
Calzabigi non esitò a indicare in Apostolo Zeno il riformatore dell’oratorio 
(oltre che del melodramma), precursore, in quanto «ristoratore», del perfezio-
natore Metastasio:

E qui mi cade in acconcio di alquanto fermarmi in esaminare gli altri Componimenti 
sacri drammatici del Signor Metastasio; forte di azione teatrale, di cui non meno, che 
delle Tragedie per musica essendo stato ristoratore il celebre Apostolo Zeno, venne in-
nalzata poi dal nostro Poeta a quella perfezione, in cui oggi si trova con tanta maggior 
gloria nostra, e della nostra Italia, quanto che tal spezie di Tragedie è a noi particolare, 
rimanendo tuttavia intentata dalle altre nazioni. Prima che il Zeno le sue esperte mani 
vi ponesse, abbandonata agl’imperiti non era ella a legge alcuna sottoposta; onde non 
meritava nome d’azione, ma piuttosto poteva chiamarsi un capriccioso accozzamento 
di versi posti in bocca sovente di personaggi ideali a piacere del verseggiatore, e del 
compositor della musica. A quel dottissimo Poeta era riserbata la gloria di soggettarla 
a severi precetti: di ristringerla ad unità di luogo, di tempo, e di azione: di prescriverle 
condotta, costume, e spettacolo, e di assegnarle le sorgenti, ove dovesse provvedersi di 
massime, di sentenze, e di sentimenti, ne’ Salmi, ne’ Treni, nelle Profezie, e in tutto ciò, 
che ci presentano di maestoso nel poetico stile le Divine Scritture. E di quali vigorose 
espressioni, grandiose immagini, e nobilissime �gure egli arricchisse la nostra poesia nel 
trasportarvi il sublime dell’Ebrea, si può ampiamente vedere nelle sue sacre Tragedie.1

Sabrina Stroppa ha tuttavia evidenziato che quello di Calzabigi, che pure cor-
rispondeva all’opinione dei contemporanei, è un giudizio discutibile, fondato 
sulla «pretesa eliminazione di ‘abusi’ che in realtà sono le caratteristiche sa-
lienti del genere �no a quel momento»,2 concludendo che «l’intervento zenia-
no sulla struttura dell’oratorio» non è «riforma» ma, più correttamente, «un 

1. Dissertazione di Ranieri de’ Calsabigi dell’Accademia di Cortona, Su le Poesie Drammatiche del Sig. 
Abate Pietro Metastasio, in Poesie del Signor Abate Pietro Metastasio, t. I, Stamperia Reale, Torino 
1757, pp. cxxxii–cxxxiii.

2. Sabrina Stroppa, «Fra notturni sereni». Le azioni sacre del Metastasio, Olschki, Firenze 1993, pp. 
35–36.
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avvicinamento al melodramma».3 È lo stesso Zeno a parlare di abusi, descri-
vendo il proprio operato e presentandosi appunto come riformatore: «Sappia 
per altro, che io ho data a questa sorte di Componimento una forma, a mio 
credere, più regolare di quella che prima aveva, avendone tolti via certi abusi, 
che più risaltavano alla vista, e ho ridotti li miei ad un segno di poter esser an-
che rappresentati, come di fatto alcuno n’è stato recitato in qualche comunità 
religiosa, e con felice successo».4

Quando Zeno vi si accosta, l’oratorio era chiamato in diversi modi, ma a 
denominazioni varie e �uttuanti non corrispondeva «una pari incertezza nella 
concezione pratica del genere»: indipendentemente da come lo si chiamasse, 
esso era, secondo l’agile de�nizione di Howard E. Smither, «“un’opera sacra, 
priva di apparato scenico, con un testo drammatico o drammatico-narrativo”, 
e divisa in due parti».5 In precedenza, l’oratorio, istituito da Filippo Neri e 
trasformato nel tempo, aveva avuto un primo perfezionatore in Arcangelo 
Spagna, che fu anche un fondamentale studioso del genere, essendo autore 
di un pioneristico quanto singolare trattato ad esso dedicato, il Discorso in-
torno a gl’Oratorii (1706), in cui si sottolinea, tra l’altro, la necessità di una 
speci�ca attenzione educativa relativamente alla selezione e al trattamento dei 
contenuti, l’indipendenza dalle unità aristoteliche (eccezion fatta per quella di 
tempo, comunque non obbligatoria), l’appropriata qualità poetica e letteraria, 
la brevità. Spagna, in particolare, fu il primo ad avvicinare l’oratorio al melo-
dramma (non a caso chiamò i suoi lavori Oratorii, overo Melodrammi sacri), 
pur restandone indiscussa la natura non scenica. Signi�cativa fu soprattutto 
l’eliminazione del Testo, il personaggio che, simboleggiando la stessa Scrit-
tura e fungendo dunque da narratore, rallentava l’azione annoiando i devoti 
spettatori.6

Alla luce di ciò, l’azione sacra creata da Zeno appare come una sorta di 
sottogenere, una variante signi�cativa ma snaturante, che non condivide af-
fatto «il carattere teologico e allegorico di composizioni che “più che un vero 
svolgimento d’azione hanno quello arti�cioso di puri concetti”».7 Rolandi la 
de�nisce un «nuovo tipo di libretto che, pur avendo carattere melodramma-
tico, conservava tuttavia una certa austerità da ricordare gli oratorî del secolo 

3. Sabrina Stroppa, «Fra notturni sereni», p. 51.
4. Lettera di Zeno a Giusto Fontanini del 30 aprile 1734, in Lettere di Apostolo Zeno, Cittadino Venezia-

no, Istorico e Poeta Cesareo, vol. V, Francesco Sansoni, Venezia 17852, p. 10.
5. Sabrina Stroppa, «Fra notturni sereni», p. 14.
6. Cfr. Arcangelo Spagna, Oratorii overo melodrammi sacri con un discorso dogmatico intorno l’i-

stessa materia, a c. di Johann Herczog, Libreria Musicale Italiana, Lucca 1993; il Discorso è ripro-
dotto in anastatica alle pp. 7–10.

7. Sabrina Stroppa, «Fra notturni sereni», p. 18.
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precedente, anche per aver rispettato le unità di tempo e di luogo e per aver 
tratto i soggetti dalla Bibbia».8 Consapevole della novità rappresentata dalla 
sua operazione letteraria, programmaticamente riformatrice, nel 1735 Zeno, 
riunendo in un pregevole volume le sue azioni sacre «cantate nella Imperial 
Cappella di Vienna»,9 fece precedere ai testi drammatici una lunga dedicatoria 
in cui l’«Istorico e Poeta Cesareo»,10 rivolgendosi all’imperatore Carlo VI e a 
sua moglie Elisabetta Cristina, si so�ermava sulle strategie adottate per la ri-
scrittura dei «sacri argomenti»:

Dovendo io pertanto impiegarmi a scrivere sopra sacri argomenti, due gravi considera-
zioni mi vennero tosto in mente; l’una, che in questo genere di poesia non si aveano a 
trattare da me che le maraviglie da Dio operate nell’una e nell’altra Legge, né qui doveva 
io gire con altra bussola che con quella delle Divine Scritture; l’altra, che si dovea con 
tali componimenti soddisfare a Voi in quella parte che più di qualunque altra vi era sen-
sibile. Fisso adunque con tutto lo spirito in questi due importantissimi oggetti, cercai di 
ridurre a miglior metodo d’arte la tessitura e il lavoro di questa poesia drammatica che, 
per non essere alla rappresentanza ma al solo canto ordinata, credevasi da chi la colti-
vava non esser ella a regole sottoposta: laonde vi s’introducevano a ragionare, non che 
personaggi meramente ideali, il Sacro Testo medesimo e �n le adorabili Divine Persone, 
alle quali non so con qual convenienza potessero mettersi in bocca certe espressioni 
profane, certe comparazioncelle meschine, e insino le musiche ariette. Parendomi per-
ciò che il togliere sì fatti abusi e il maneggiare con più dignità ed arti�zio così sublimi 
argomenti necessario fosse e lodevole; io li ridussi a poco a poco, giusta i precetti, a unità 
di azione e di tempo, e per lo più ancora di luogo, e proccurai �nalmente di ordinarli 
in guisa e di stenderli che fossero non solamente cantabili ma rappresentabili ancora: 
sicché quando loro si fosse data una maggiore estensione e la convenevole distribuzione, 
il che non mi era permesso dalla ristrettezza del tempo in cui cantar si dovevano, eglino 
sacre musicali Tragedie ragionevolmente nomar si potessero. Studiai in oltre di far ra-
gionare le persone, e in particolare i Patriarchi, i Profeti e gli Apostoli, con lo stile delle 
Scritture e co’ sentimenti de’ Padri e Dottori della Chiesa, stimando che quanto meno 
fossevi frapposto del mio, tanto più di compunzione e diletto avesse a destarsi negli 

8. Ulderico Rolandi, Il libretto per musica attraverso i tempi, Edizioni dell’Ateneo, Roma 1951, p. 
168.

9. Cfr. la lettera di Zeno a Gianfrancesco Baldini del 26 novembre 1735, in Lettere di Apostolo Zeno, 
vol. V, pp. 170–171: «Spero che a quest’ora ella avrà ricevuta dal Pagliarini la mia raccolta di Poesie 
sacre. […] L’ho fatta stampare a mie spese con quella nobiltà e proprietà che conveniva ad un libro 
dedicato a’ miei Augusti padroni. L’assicuro d’avere speso nella stampa, nei rami, ed in altro più di 
4200 lire».

10. Sull’esperienza di Zeno alla corte imperiale e la conseguente evoluzione della sua poetica drammati-
ca, cfr. Elena Sala Di Felice, Zeno: da Venezia a Vienna. Dal teatro impresariale al teatro di corte, 
in L’opera italiana a Vienna prima di Metastasio, a c. di Maria Teresa Muraro, Olschki, Firenze 
1990, pp. 65–114.




